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MERCOLEDI 6 LUGLIO 2005 SANTA MARIA GORETTI

ttori, divi, registi e sceneggiatori, sono passati

in molti per Ravello: qualcuno per una vacanza
(Orson Welles, Roman Polanski); qualcun'altro per
una love story (vedi la Garbo con Stokovski); qual-
cun altro, ancora, per motivi di lavoro. Nel 1953, in-
fatti, Ravello si trasformo in un set cinematografico
"hollywoodiano". La troupe guidata dall'eccentrico
John Huston, stabili in paese il suo quartier gene-
rale, per girare "II tesoro d'Africa", storia d'avven-
tura tratta dal romanzo di James Helwik "Beat the
Devil". I giorni di lavorazione furono a dir poco mo-
vimentati, segnati dai capricci dei divi Humphrey
Bogart e Jennifer Jones, da una serie ininterrotta di
imprevisti vari, e da un singolare incontro con un al-
tro set, quello di "Viaggio in Italia", guidato da
Rossellini e con sede a Maiori.

ctors, movie stars, directors, screenwriters, « ”
many of them visited Ravello: some for a va-
cation (Orson Welles, Roman Polanski); some for a n pa z Z 0 S e t
love story (for example Garbo and Stokovski); others
for business. In 1953 Ravello became a "Hollywood
set". The troupe guided by the eccentric John t l l
Huston, established its headquarters in town to COH u S On e 0 a
shoot "Beat the Devil", an adventure story based on
James Helwik's homonymous novel. The shooting
days were animated by the whims of the stars 11 regista americano scelse Ravello per ambientare le riprese di Beat the Devil, “Il tesoro

Humphrey Bogart and Jennifer Jones, by an unin- dell’Afirca”. Era il 1953, e in Costiera giunsero le star di Hollywood, con tutti i loro capricci
terrupted series of unexpected events, and by the
exceptional encounter with another set, Rossellini's
"Viaggio in Italia" (located in Maiori).
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Luis Sepulveda, Luis Sepulveda,
Wil I Yl ] Lo [ M “The disappeared border”
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INCONTRO CON Festival

Bill T. Jones 2005

8 LUGLIO 1° IUinO

VENERDI BELVEDERE
DI VILLA RUFOLO
ORE 21,45

18 settembre

musica sinfonica passeggiate musicali

ANOTHER EVENING : cinemusic musica da camera
IN RAVELLO : fendenze formazione
arti visive eventi speciali

Bill T Jones
Arnie Zane Dance Company
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Un poker tra John, Bogie e Capote

“h

Sopra, Humphrey Bogart.
A sinista, John Huston.
A lato, Truman Capote.

4 segue

E i giornalisti dell'epoca ribattezzarono il set del "Te-
soro dellAfrica" una ripresa-vacanza; in effetti, cu-
riosando tra le cronache e i cinegiornali dell'aprile
1953, esce fuori il clima spensierato e goliardico con
cui fu realizzato il film. Un primo e divertente aned-
doto & legato al copione: Huston aveva in mente di
realizzare un film d'avventura e convinse l'amico

“Bogie” passava notti intere al tavolo
da poker con Huston e Capote;

di solito a farne le spese era quasi
sempre lo scrittore statunitense.

4 segue

The reporters of the time renamed the set of "Beat
the Devil" a shooting-vacation; in effect looking
through the accounts and the news-reels of the
April of 1953 you can feel the goliardic climate in
which the movie was made. A first and funny an-
ecdote is tied to the screenplay: Huston wanted to
make an adventure movie and convinced his
friend Bogart to buy the film rights of Helwik's no-
vel. Then he convinced the American, Italian,
French, and English producers to finance the proj-
ect (in exchange he had to find a part for Gina Lol-
lobrigida). Having obtained the money and having
included the Italian actress in the cast, the troupe

During the night "Bogie" and John
sat down at the poker table
(poor Capote always came off worst)

stancarsi, Humprey prese a noleggio un mulo: le fa-
ticose scale non si addicevano al divo (e nemmeno
a Huston, se pensiamo che il regista si faceva tra-
sportare in lettiga).

Durante la notte, invece, "Bogie" e John sedeva-
no al tavolo di poker (a farne le spese era sempreil
povero Capote), oppure chiacchieravano fino all'al-
ba sulla terrazza del-
I'hotel, alternando
brindisi e risate. Ri-
corda Huston che,
una volta, assorto
ad ammirare le luci
delle barche sul ma-

Bogart a comprare i diritti d'autore del romanzo di
Helwik. Poi, convinse i produttori americani, italiani,
francesi e inglesi a finanziare il progetto (in cambio
doveva trovare una parte per Gina Lollobrigida). Ot-
tenuti i soldi e accolta I'attrice italiana nel cast, la
troupe parti per Ravello, pronta ad iniziare le ripre-
se, sebbene mancasse del tutto una sceneggiatura.

Per fortuna di Huston, a Roma soggiornava un
giovane scrittore, Truman Capote, il quale, libero da
impegni, accetto di seguire il regista in Costiera.

A causa di un incidente d'auto intercorso a Bo-
gart, il divo fu trattenuto dieci giorni in ospedale, a
Napoli, il tempo che basto al duo Huston-Capote
per ultimare il copione del film. Dili a pochi giorni fu-
rono allestite le scenografie in piazza Duomo, a Vil-
la Cimbrone e a Villa Rufolo; e perfino nell'hotel Pa-
lumbo, dove un'intera pavimentazione di maiolica
fu sostituita in occasione di una scena, in seguito ta-
gliata. Tuttavia, i ritmi di lavoro potevano dirsi tut-
taltro che frenetici. Bogart, ad esempio, sul set ap-
pariva pochissimo, intento a girare per i bar del pae-
se, tra un bicchiere di vino ed uno di whisky. Per non

re (forse dopo aver
alzato un po' il gomito), si sporse troppo dalla rin-
ghiera e fece un volo di dodici metri; per fortuna
senza conseguenze. La simpatica compagnia, infi-
ne, ricevette un giorno un'insolita visita. A pochi chi-
lometri da Ravello, una troupe guidata da Roberto
Rossellini, era impegnata nella realizzazione di
"Viaggio in Italia". Il clima a Maiori, pero, era deci-
samente meno allegro. George Sanders, ad esem-
pio, appariva ogni giorno sempre pill triste, a causa
soprattutto dei metodi impossibili adottati da Ros-
selini. Dopo aver minacciato pil volte di lasciare il
set, i produttori del film ritennero necessario trova-
re un'immediata soluzione al problema. Per prima
03, fecero venire dagli Usa la moglie di Sanders,
Zsa Zsa Gabor; poi organizzarono per lintera trou-
pe una gita a Ravello.

L'incontro tra le due compagnie fu memorabile:
piazza Duomo e il Palumbo divennero l'esclusivo
set di un'enorme festa, con protagonisti la Gabor,
la Jones, Bogart, Capote, Huston, Sanders, e poi
comparse, macchinisti, e chiunque si trovasse a
passare di i,

departed for Ravello, ready to shoot although the
screenplay was totally missing. Luckily for Huston,
in Rome was living a young writer, Truman Capo-
te, who having no engagements accepted to fol-
low the director to the Coast. Bogart, after a car
accident, remained in a hospital in Naples for ten
days, the time necessary for the couple Huston-
Capote to finish the screenplay. In the following
days the sceneries in Piazza Duomo, Villa Cimbro-
ne, and Villa Rufolo were set; and even in the Ho-
tel Palumbo where an entire tiled floor was repla-
ced for a scene that was never included. Never the
less the work rhythm was not at all frantic. Bogart
for example appeared very little on the set, since
he was intent in visiting the town bars, divided bet-
ween a glass of wine and a whisky one. Humph-
rey rented a mule in order not to tire himself: the
exhausting staircases did not suit the movie star
(nor did Huston if we think that the director used a
litter for transportation). During the night "Bogie"
and John sat down at the poker table (poor Capo-
te always came off worst), or they chatted until
dawn on the beautiful Hotel terrace, alternating
cheers and laughter. Huston remembers that on-
ce while he was absorbed admiring the boats
lights on the sea (maybe after having had to many
a drink) leant out to much over the railing and fell
down from 12 metres; luckily without any conse-
quences.

One day the pleasant company received a unu-
sual visit, At a few kilometres of distance, a trou-
pe guided by Roberto Rossellini was shooting
"Viaggio in Italia". George Sanders's mood, thanks
to the impossible methods used by Rossellini, was
getting everyday worst. Since he threatened
many times to leave the set, the producers deci-
ded to find an immediate solution. First they made
Sander's wife, Zsa Zsa Gabor, come from the Sta-
tes; then they organized for the entire troupe a trip
to Ravello. The encounter between the two
groups was memorable: Piazza Duomo and the
Palumbo became the exclusive set of an enor-
mous party, starring Gabor, Jones, Bogart, Capo-
te, Huston, Sanders, and then film-extras and sta-
ge-hands, and anyone who was passing by. When
movie-making is involved, one knows, pleasure
comes before work.



a cura di Angelo Palumbo

uesto libro di Sepulveda é un viaggio di ritorno,

un ritorno alle origini fatto di tante storie che si
intrecciano e danno vita ad un avventuroso, dramma-
tico ma anche divertente racconto di formazione.
Nell'America del sud & scomparsa una frontiera, quel-
la che conduceva ai territori della felicita; un tempo
era semplice varcarla, ma ora é diventata un labirinto
senza via d'uscita. Un ragazzo € deciso a ritrovare
questo passaggio, ha promesso al nonno di visitare il
"paese di utopia", e per questo ha dovuto conoscere
persecuzione e carcere, tortura ed ora esilio. Il giova-
ne vaghera per l'intera America Latina (dal Rio de la Plata agli altipiani
boliviani, passando per la selva equatoriale per arrivare tra le colline anda-
luse) in viaggio picaresco che lo portera a scappare da uno squadrone della
morte, a fuggire da un matrimonio forzato, ad essere contemporaneamente
docente universitario ed accompagnatore di puttane... "Quando sono nato
ero gia un fuggitivo, un latitante. Mia madre era ancora minorenne, e mio
padre, di pochi anni pit grande, era stato denunciato dal 'suocero’. Cosi
sono stato partorito in un albergo, durante una pausa forzata di quella fuga
d'amore con tanto di mandato di cattura. Sara anche per questo, che ho
sempre avuto la sensazione di non essere di alcun posto..."

is book by Sepulveda is a return trip, a return to origins made by

many stories that twist together, giving life to an adventurous, dra-
matic but also fun story of formation. In South America a border has dis-
appeared, the one that takes to the territories of happiness; once it was
simple to cross, but today it is a labyrinth without escape. A young man
resolves to find this passage, he promised his grandfather that he would
visit the "land of utopia", and in order to do so he experiences persecution
and jail, torture and now exile. The young man will wander for all Latin
America (from Rio de la Plata to the Bolivian highlands, passing through
the Equatorial forest to arrive to Andalusia's hills) in a picaresque voyage
that will bring him to flee from a death squadron, to run away from a
forced marriage, to be at the same time university professor and escort of
prostitutes ..."When I was born I was already a fugitive, at large. My
mother was still under age, and my father a little older had been denoun-
ced by his 'father in law'. So I was born in a hotel, during a forced pause
of that love flight complete of warrant of arrest. Maybe that is why I
always felt out of place ...".

Luis Sepulveda,
“La frontiera scomparsa”

Luis Sepulveda,
“The disappeared border”

[Jautore

Luis Sepulveda € nato in Cile nel 1949. Attualmente vive in Eu-
ropa, € autore di commedie, romanzi e racconti. Componente
attivo dell'unita popolare cilena, negli anni settanta, dopo il col-
po di stato militare, ha dovuto lasciare la sua terra per le ritor-
sioni subite dal governo golpista di Pinochet. Ha lavorato e vis-
suto quasi in tutta 'america latina (Brasile, Uruguay, Paraguay
e Perli). Ha vissuto in Ecuador tra gli indios Shuar, prendendo
parte ad una missione di studi dell'Unesco. Sepulveda & stato, tra l'altro, amico di Chico Men-
des, eroe e martire della difesa della grande foresta sudamericana. All'amico Chico ha dedi-
cato "Il vecchio che leggeva romanzi d'amore” Attento osservatore e fine narratore di avve-
nimenti e viaggi ai confini del mondo, Sepulveda riesce ad abbinare nei suoi lavori il piacere
di descrivere paesaggi suggestivi e posti irreali con la voglia di raccontare I'uomo: le sue espe-
rienze, i suoi sogni, le sue speranze..

Luis Sepulveda was bom in 1949 in Chile. Active component of Chile's political unity, after Pi-
nochet’s golpe, he was exiled for his political activities in 1975. Since 1980 he has lived in Ger-
many. He worked and lived almost all over Latin America (Brazil, Uruguay, Paraguay, Peru).
He lived in Ecuador among the Shuar Indios, in the Amazonian jungle, taking part to an UNE-
SCO study. He was also friend of Chico Mendes, hero and martyr of the defence of the great
South American forest. To his friend Chico he dedicated "The Old Man who read Love Sto-
ries". Attentive observer and fine narrator of events and voyages at the ends of earth, Se-
pulveda is able to join the pleasure of describing unreal and suggestive places with the desi-
re of describing men: their experience, their dreams, their hopes ...

‘op f.\'.

LA CULTURA ALTA/BASSA

In che stato e la cultura oggi in Italia?
incontro con: EUGENIO SCALFARI ALESSANDRO BARICCO
modera: ANTONIO SCURATI

tendenze

Hotel Rufolo, ore 11,00 I I.‘. \
incontro con Bill T Jones

ANOTHER EVENING IN RAVELLO
"'\ i“_

Bill T. Jones

Arnie Zane Dance Company
direzione artistica e coreografie: BILL T. JONES
scenografie: BJORN AMELAN
musica: DANIEL BERNARD ROUMAIN
coordinatore di compagnia: JESSICA CABRERA
direttore esecutivo: JULIA BLACKBURN
direzione di palco: KATHRYN KYLE MAUDE
direttore musicale: DANIEL ROUMAIN

8 LUGLIO - VENERDI

. avello festival
menti ‘
7 LUGLIO - GIOVEDI VILLA RUFOLO ORE 19,00

Biglietto d’ingresso alla Villa

VILLA RUFOLO ORE 21,45

FINO AL] 8 SETTEMBRE
VILLA RUFOLO ORE 9,00 - 21,00

GUERRA E PACE
Mostra fotografica di Don Mc Cullin

Biglietto d’ingresso alla Villa
arti visive

FINO AL 3 ] AGOSTO
VILLA RUFOLO ORE 9,00 - 21,00

INVISIBILIA Due sculture di Marino Marini e
Mirko Basaldella dalla collezione della Farnesina

Biglietto d’ingresso alla Villa
FINO AL 2 3 LUGLIO
VILLA RUFOLO ORE 10,00 - 12,00; 16,00 - 18,00

C'ERA UNA VOLTA IL FESTIVAL
Viaggio radiofonico alle origini del festival

di Ravello

a cura di: RADIO RAI Biglietto d’ingresso alla Villa

progettista luci: ROBERT WIERZEL supervisione luci: LAURA BICKFORD

direttore di produzione: BOB BURSEY direttore prove: JANET WONG

danza: ASLI BULBUL, CATHERINE CABEEN, LEAH COX, SHANEEKA HARRELL, AYO JACKSON,
WEN—-CHUNG LIN, MALCOM LOW, ERICK MONTES, GAETAN PETTIGREW, DONALD C. SHORTER JR.

Tribuna centrale euro 35 Tribuna laterale euro 25 Giardini euro10
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